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Repertorio n. 10127 Raccolta n. 5970 

Verbale di assemblea DELL'ASSOCIAZIONE "IL POZZO NEL DESERTO" 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventi, il giorno undici del mese di settembre  

11 settembre 2020 

alle ore diciotto e minuti dieci,  

in Agugliano, presso la sede operativa dell'associazione di 

cui infra, in contrada Montevarino n. 1. 

Avanti a me, dott. LUIGI OLMI, notaio in Ancona, iscritto 

presso il collegio notarile del distretto di Ancona, è presen-

te il signor: 

- VARAGONA GIOVANNI, nato a Lecco il 5 dicembre 1961, residen-

te ad Ancona, via Generale Pergolesi n. 12, codice fiscale VRG 

GNN 61T05 E507C. 

Il comparente, della cui identità personale io notaio sono 

certo, mi dichiara di agire nella sua qualità di Presidente 

del Consiglio Direttivo e legale rappresentante dell'associa-

zione di promozione sociale "IL POZZO NEL DESERTO", con sede 

ad Ancona, via Esino n. 141, codice fiscale 93151010423, 

iscritta nel Registro regionale delle Associazioni di Promo-

zione Sociale della Regione Marche, seconda sezione, in forza 

di decreto del dirigente della P.F. contrasto alla violenza di 

genere e terzo settore n. 38 del 10 aprile 2018. 

Il medesimo mi dichiara quindi che è qui riunita l'assemblea 

straordinaria dell'associazione suddetta per discutere e deli-

berare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Elezione del Consiglio Direttivo (che resta in carica 3 an-

ni) 

2. Approvazione delle modifiche dello Statuto che ci permette-

ranno di accedere al registro degli Enti del Terzo Settore 

(ETS), indispensabile per mantenere il riconoscimento come As-

sociazione di Promozione Sociale ottenuto nel 2018. Le modifi-

che sono richieste dalla riforma del terzo Settore; 

3. Discussione ed approvazione del Bilancio Sociale e finan-

ziario dell'anno 2019; 

4. Approvazione della proposta di richiedere la Personalità 

Giuridica dell'Associazione.  

Il comparente mi richiede quindi di redigere il relativo ver-

bale, al che aderendo, io notaio do atto di quanto segue. 

Ai sensi dell'articolo 12, comma 5, dello statuto, assume la 

presidenza dell'assemblea il richiedente il quale constata e 

fa constatare: 

- che l'Assemblea è stata regolarmente convocata, ai sensi 

dell'art. 12 dello statuto, mediante avviso comunicato ai soci 

a mezzo posta elettronica in data 19 agosto 2020; 

- che l'assemblea di prima convocazione, indetta per oggi 11 

settembre 2020, alle ore 9.00, è andata deserta;  

- che sono presenti e rappresentati per regolari deleghe che 

resteranno conservate agli atti dell'associazione numero tren-
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tasette associati su n. 45 (quarantacinque) associati in rego-

la con il pagamento delle quote associative e pertanto aventi 

diritto di voto; 

- che del Consiglio Direttivo sono presenti il Presidente nel-

la sua stessa persona, nonché i signori Capobelli Elisabetta, 

Crescini Cristina, Crescini Giulia, Frittelli Giorgia, Giamma-

rini Gabriele, Capotondo Luca. 

Il Presidente dell'assemblea dichiara quindi di avere accerta-

to l'identità e la legittimazione dei presenti e di avere ve-

rificato che l'assemblea è regolarmente costituita, in seconda 

convocazione, per validamente deliberare sull'ordine del gior-

no sopra indicato. 

Il foglio dei presenti viene allegato in copia al presente 

verbale sotto lettera "A". 

Passando alla trattazione dell'ordine del giorno, il Presiden-

te propone di trattare congiuntamente i due punti di parte 

straordinaria ossia i punti 2 e 4, per i quali è richiesta la 

verbalizzazione notarile. 

Constatato che nessuno dei presenti si oppone, il Presidente 

espone all'assemblea le ragioni che rendono opportuno richie-

dere il riconoscimento della personalità giuridica, eviden-

ziando che a tal fine è necessario procedere preliminarmente 

all'adozione dello statuto in forma pubblica. 

Tale forma si considera soddisfatta con la verbalizzazione per 

atto pubblico notarile della presente assemblea, che pertanto 

costituirà nuovo atto di costituzione dell'associazione, e con 

l'allegazione all'atto dello Statuto. 

A tal proposito il Presidente rappresenta all'assemblea che 

l'associazione ha i requisiti per ottenere il predetto ricono-

scimento, compreso il patrimonio minimo fissato dal citato 

D.Lgs. n. 117/2017 e successive modifiche e integrazioni ("Co-

dice del Terzo Settore") in euro 15.000,00 (quindicimila vir-

gola zero zero), come emerge dal bilancio consuntivo del 2019, 

già approvato dal Consiglio Direttivo, che sarà sottoposto in 

tale sede all'approvazione dell'assemblea.  

Il Presidente espone inoltre le ragioni che rendono necessario 

apportare allo statuto le modifiche volte ad adeguarne il con-

tenuto al "Codice del Terzo Settore". Ciò consentirà di iscri-

vere l'associazione al Registro Unico Nazionale del Terzo Set-

tore, non appena questo sarà operativo, e di conservare la 

qualifica di "Associazione di promozione sociale", ottenuta ai 

sensi della legge n. 383/2000 in data 10 aprile 2018. 

A questo punto il Presidente espone all'assemblea le principa-

li modifiche statutarie, fra le quali:  

- la modifica della denominazione in "Il pozzo nel deserto As-

sociazione di Promozione Sociale", in breve "Il pozzo nel de-

serto A.P.S.", con la precisazione che l’utilizzo della locu-

zione “Associazione di Promozione Sociale” o dell’acronimo 

“A.P.S.” è strettamente legato all’iscrizione nel registro re-

gionale della promozione sociale, fino a quando questo sarà in 



 

 

vigore, e all’iscrizione al Registro Unico del Terzo Settore, 

quando questo sarà operativo; 

- l'indicazione delle attività di interesse generale svolte 

dall'associazione avvalendosi in modo prevalente dell’attività 

di volontariato dei propri associati, attività scelte fra 

quelle elencate all'art. 5 del Codice del Terzo Settore e pre-

cisamente le attività di cui alle lettere d), i) ed l) del ci-

tato articolo; 

- la possibilità di svolgere attività diverse da quelle di in-

teresse generale sopra citate, purché secondarie e strumentali 

rispetto a queste ultime e coerenti con le finalità e 

dell’associazione, conferendo al Consiglio Direttivo il potere 

di definire tipologia e modalità di svolgimento delle predette 

attività diverse; 

- la procedura di ammissione degli associati, secondo principi 

e criteri fissati dal Codice del Terzo Settore; 

- la specificazione dei doveri e dei diritti degli associati, 

fra cui il diritto di esaminare i libri sociali; 

- la disciplina del volontariato all'interno dell'associazio-

ne; 

- l'introduzione dell'Organo di controllo e/o di revisione le-

gale al ricorrere dei requisiti previsti dal Codice del Terzo 

Settore; 

- le modalità di devoluzione del patrimonio in caso di scio-

glimento dell'associazione in conformità a quanto previsto in 

merito dal Codice del Terzo Settore. 

Terminata l'esposizione riassuntiva delle principali modifiche 

proposte, il Presidente dà lettura dello statuto. 

A questo punto il Presidente dichiara aperta la discussione. 

Dopo adeguata discussione, l'assemblea dell'associazione di 

promozione sociale "Il pozzo nel deserto", all'unanimità dei 

voti dei presenti espressi per alzata di mano, senza astenuti, 

DELIBERA 

1) di adottare lo statuto vigente in forma pubblica, ad ogni 

effetto di legge, dando atto che la verbalizzazione dell'as-

semblea con atto pubblico notarile costituisce ripetizione 

della costituzione dell'associazione e dando altresì atto che 

lo statuto viene allegato al presente verbale e costituisce 

parte integrante dello stesso; 

2) di approvare le modifiche statutarie come sopra esposte dal 

Presidente ai fini dell'iscrizione dell'associazione nel Regi-

stro Unico Nazionale del Terzo Settore, allorché sarà operati-

vo, quale associazione di promozione sociale;  

3) di procedere alla presentazione presso la competente sede 

dell'istanza volta ad ottenere il riconoscimento della perso-

nalità giuridica; 

4) di dare mandato al Consiglio Direttivo di compiere quanto 

necessario per portare ad esecuzione la presente delibera. 

A questo punto il Presidente mi consegna il testo dello statu-

to, aggiornato con le modifiche approvate dall'odierna assem-



 

 

blea, testo che io notaio allego al presente verbale sotto la 

lettera "B", per formarne parte integrante e sostanziale, mi 

consegna inoltre, affinché venga allegato al presente atto 

sotto la lettera "C", formandone parte integrante e sostanzia-

le, il bilancio sociale dell'associazione, che verrà discusso 

in parte ordinaria dalla presente assemblea. 

Null'altro essendovi da discutere e deliberare in parte 

straordinaria, essendo le ore diciannove e zero minuti, il 

Presidente dichiara che l'assemblea prosegue in sede ordina-

ria, per la trattazione dei restanti argomenti all'ordine del 

giorno che non richiedono verbalizzazione notarile. 

Ai fini della tassazione del presente atto, si richiede l'ap-

plicazione dell'art. 82 del D.Lgs. n. 117/2017 e successive 

modifiche ed integrazioni, in particolare l'esenzione da impo-

sta di registro, trattandosi di adeguamento statutario alla 

citata normativa, e da imposta di bollo. 

Il comparente e gli intervenuti all'assemblea mi dispensano 

dalla lettura degli allegati al presente atto, dichiarando di 

averne piena conoscenza. 

Richiesto io notaio ho ricevuto il presente atto, del quale ho 

dato lettura al comparente e agli intervenuti all'assemblea, 

che lo approvano. 

Scritto a macchina da persona di mia fiducia e da me completa-

to a mano, occupa otto pagine di due fogli e viene sottoscrit-

to alle ore diciannove e minuti quaranta. 

FIRMATO: GIOVANNI VARAGONA - LUIGI OLMI NOTAIO. 

 





STATUTO DELLA ASSOCIAZIONE “IL POZZO NEL DESERTO ASSOCIAZIONE DI 
PROMOZIONE SOCIALE” – ADEGUAMENTO EX D.LGS. 117/2017 

 
SEDE-OGGETTO E FINI DELL’ASSOCIAZIONE 
Art. 1 (costituzione e ambiti territoriali di operatività) 
È costituita ad Ancona, ai sensi degli art. 36 e seguenti del codice civile, della legge n. 383/2000, 
finchè sarà in vigore, e del D.Lgs. n. 117/2017 e successive modifiche e integrazioni (Codice Terzo 
Settore), l’associazione di promozione sociale denominata “Il pozzo nel deserto Associazione di 
Promozione Sociale”, in breve “Il pozzo nel deserto A.P.S.”. 
L’utilizzo nella denominazione della locuzione “associazione di promozione sociale” o 
dell’acronimo “A.P.S.” è strettamente legato all’iscrizione nel registro regionale della promozione 
sociale, fino a che questo sarà in vigore, e all’iscrizione al Registro Unico del Terzo Settore, quando 
questo sarà operativo. Pertanto, qualora, per qualsiasi causa, l’associazione non sia più iscritta 
all’uno o all’altro registro, dovrà eliminare tali diciture dalla denominazione sociale. E’ fatto divieto 
di utilizzare il riferimento a “associazione di promozione sociale” o l’acronimo A.P.S. in assenza 
dell’iscrizione ad uno dei due registri. 
L’associazione ha come ambito prevalente di attività tutto il territorio regionale. 
L’associazione può operare anche all’estero. 
Art. 2 (ordinamento interno)  
L’ordinamento dell’associazione è disciplinato dal presente statuto e dalle sue successive 
modificazioni. 
Per quanto non previsto dal presente statuto si applicano le norme del codice civile, la legge n. 
383/2000 finchè sarà in vigore, il D.Lgs. 117/2017 e successive modifiche e integrazioni, nonché 
quelle di eventuali regolamenti interni adottati dall’assemblea dei soci. 
Art. 3 (natura giuridica e finalità)  
L’associazione non ha fini di lucro e svolge attività di utilità sociale a favore di associati o di terzi, 
nel pieno rispetto della libertà e della dignità dei soci, nonché attività accessorie, eventualmente 
anche di carattere economico, direttamente connesse a queste ultime.  

A seguito dell’entrata in vigore del Codice del Terzo settore l’associazione persegue finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale, svolgendo in via principale e prevalentemente in favore 
dei propri associati o di terzi, le seguenti attività di interesse generale, di cui all’art. 5 del Codice del 
Terzo settore, avvalendosi in modo prevalente dell’attività di volontariato dei propri associati: 
- lettera d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, 
n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità 
educativa; 
- lettera i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, 
incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del 
volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;  
- lettera l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al 
successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà 
educativa. 
L’Associazione propone le sue attività in particolare in ambito educativo, scolastico ed 
extrascolastico, come sostegno per le famiglie e accompagnamento per gli studenti nei processi di 
apprendimento, essendo la scuola uno dei luoghi primi e privilegiati per la conoscenza di sé e del 
mondo ed essendo le famiglie i primi responsabili dell’educazione del minore. L’associazione si 
offre anche come sostegno didattico-educativo per i genitori che si avvalgono dell’educazione 
parentale, riconosciuta ai sensi dell’art. 33 della Costituzione Italiana. 
L’associazione ha inoltre lo scopo di promozione delle opportunità e delle capacità personali e 
professionali, di attività educative, di sviluppo e di valorizzazione dei processi di crescita e di 
formazione dei singoli individui all’interno delle loro comunità. 
A norma dell’art. 17 del Codice Terzo Settore, l'attività del volontario non può essere retribuita in 
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alcun modo nemmeno dal beneficiario. Al volontario possono essere rimborsate dall’associazione 
soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata, entro limiti massimi 
e alle condizioni preventivamente stabilite dall'ente medesimo. Sono in ogni caso vietati rimborsi 
spese di tipo forfetario. 
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o 
autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l’associazione tramite il quale svolge la 
propria attività volontaria.  
Non si considera volontario l'associato che occasionalmente coadiuvi gli organi sociali nello 
svolgimento delle loro funzioni. 
L’elenco dei volontari dovrà risultare da apposito registro e gli stessi dovranno essere coperti da 
polizza assicurativa contro infortuni e malattie connessi allo svolgimento dell’attività di 
volontariato, nonché per responsabilità civile verso terzi. 
Art. 4 (Durata) 
L’associazione è costituita a tempo indeterminato. 
L’associazione può essere sciolta soltanto con delibera adottata dall’assemblea dei soci in seduta 
straordinaria. 
Art. 5 (Finalità e Attività dell’associazione)  
L’associazione, nel rispetto di quanto indicato all’art. 3, si impegna a: 

! sostenere le famiglie nel processo di crescita del nucleo familiare e dei singoli componenti;  
! promuovere e/o partecipare ad attività o ad eventi culturali utili alla diffusione e alla 

comprensione delle esperienze e dei metodi educativi e di apprendimento; 
! promuovere studi, incontri, congressi, iniziative editoriali, pubblicazioni nell’ambito delle 

finalità indicate, anche partecipando ad iniziative e attività promosse da persone, enti, 
associazioni (nazionali e non);  

! promuovere la cooperazione con persone, enti pubblici e privati, associazioni (nazionali e 
non) aventi finalità analoghe; 

! promuovere e tutelare nella società civile l’affermazione dei principi di pari dignità sociale, 
di eguaglianza delle persone senza distinzioni di razza, di lingua, di religione, di sesso, di 
orientamento di genere, di opinioni politiche e di condizioni personali e sociali e di pari 
opportunità e di contrastare ogni fenomeno di odio o di violenza o di incitamento alla 
violenza per motivi razziali, etnici, nazionali, linguistici o religiosi. 

 
Per realizzare tali finalità rientranti nell’oggetto sociale, l’associazione si propone di:  

! ·realizzare laboratori e corsi creativi, artistici, scientifici, musicali, teatrali; 
! ·organizzare laboratori diurni, volti alla socializzazione, all’accompagnamento alla crescita e 

all’istruzione dei bambini e dei ragazzi; 
! ·promuovere corsi di approfondimento tematici per i genitori, fornire strumenti di sostegno 

alla genitorialità; 
! · istituire luoghi e momenti di aggregazione; 
!  proporre progetti volti alla formazione ed arricchimento culturale, mediante 

l’organizzazione di centri educativi sotto forma di doposcuola, di gruppi di studio per le 
varie materie di insegnamento scolastico e di vacanze studio nazionali ed estere; 

!  realizzare attività di interesse turistico, con visite guidate per scoprire e riscoprire la 
bellezza dei nostri territori, in tutti i loro ambiti (culturale, naturalistico, gastronomico, 
archeologico); 

! ·promuovere la sensibilizzazione sociale, mediante la realizzazione di attività che creino 
occasioni di incontro e di recupero di persone in qualsiasi modo svantaggiate; 

! ·creare momenti di partecipazione sportiva, promuovendo tornei, brevi corsi e meeting; 
! ·organizzare conferenze e seminari, incontri di approfondimento socio-culturale; 
! ·organizzare mostre ed eventi culturali; 
! ·realizzare iniziative per favorire l’approfondimento della lingua, cultura e tradizioni 



italiane. 
 
In particolare per il raggiungimento dei propri scopi, l’Associazione potrà: 

! ·possedere e/o gestire strutture educative e ricreative in genere, finalizzate al raggiungimento 
dei propri scopi istituzionali; 

! ·stipulare accordi con altre associazioni e/o terzi in genere; 
! ·dare la sua collaborazione e adesione ad altri enti, società ed associazioni, mantenendo 

sempre la più completa indipendenza nei confronti degli organi di governo, delle aziende 
pubbliche e private e delle organizzazioni sindacali; 

L’associazione, ai sensi dell’art. 6 del Codice del Terzo Settore e nel rispetto dei criteri e limiti 
definiti con apposito Decreto ministeriale, potrà svolgere attività diverse da quelle di interesse 
generale, purché secondarie e strumentali rispetto a queste ultime e coerenti sia con le finalità che 
con le attività di interesse generale dell’associazione. Sarà cura del consiglio direttivo definire 
tipologia e modalità di svolgimento delle predette attività diverse. Il consiglio direttivo documenta il 
carattere secondario e strumentale delle attività diverse nella relazione al bilancio d’esercizio o nella 
relazione di missione. 
Tutte le attività non conformi agli scopi sociali sono espressamente vietate.  
Le attività dell'associazione e le sue finalità sono ispirate a principi di pari opportunità tra uomini e 
donne e rispettose dei diritti inviolabili della persona, di valorizzazione delle capacità individuali e 
di attenzione e cura verso i minori. 
L’associazione potrà inoltre creare nuove sedi in altre città allo scopo di promuovere e divulgare gli 
scopi e le finalità statutarie.  
L’associazione opera nel rispetto della dignità personale e del pluralismo interno, derivante dalle 
diversità di opinioni, di orientamento religioso, politico e sindacale tra i soci e dai diversi ruoli 
professionali e scientifici svolti da ognuno e da ognuna. 
Per realizzare i suoi scopi l’associazione può svolgere ogni tipo di attività, in proprio o in 
collaborazione con altri soggetti, di carattere nazionale, locale o internazionale. 
L’associazione può aderire ad altre Associazioni o Enti, anche di carattere internazionale, aventi 
finalità simili ai suoi scopi sociali o aventi scopi sociali o attività utili alla realizzazione dei suoi 
scopi sociali. 
Ogni anno l’assemblea dei soci approva il programma annuale delle attività dell’Associazione. 
SOCI 
Art. 6 (Requisiti dei soci)  
Sono ammessi a far parte dell'associazione tutti gli uomini e le donne che accettano gli articoli dello 
Statuto e del regolamento interno, che condividano gli scopi dell'associazione e si impegnino a 
dedicare una parte del loro tempo per il loro raggiungimento. 
L'organo competente a deliberare sulle domande di ammissione degli aspiranti soci è il Consiglio 
Direttivo. 
L’associazione è composta da soci fondatori e soci ordinari in numero non inferiore a quello 
previsto dall’art. 35 del codice del terzo settore. 
I soci ordinari sono persone fisiche che si impegnano a collaborare in modo personale e costante, 
anche mettendo a disposizione le proprie competenze e capacità specifiche nei limiti delle loro 
possibilità, ad attuare a livello nazionale o locale gli scopi dell’associazione e il suo programma 
annuale delle attività, a favorirne le attività e le iniziative intraprese sia a livello nazionale sia a 
livello locale. Ogni socio ordinario maggiore di età ha il diritto di candidarsi alle cariche sociali e di 
votare. 
I soci fondatori indicati nell’atto costitutivo dell’Associazione, rimasti iscritti ininterrottamente alla 
associazione, hanno pari diritti e doveri dei soci ordinari. 
Il Consiglio Direttivo può stabilire in via generale importi differenziati della quota di iscrizione o 
particolari condizioni di favore nell’accesso ai servizi offerti dall’Associazione in base alla natura 
giuridica o alla situazione del socio. 



La qualifica di socio è subordinata all’iscrizione nel libro soci e al pagamento della quota sociale. Il 
numero dei soci è illimitato. 
E’ esclusa la temporaneità della partecipazione alla vita associativa. La quota associativa è 
intrasmissibile, non ripetibile in caso di recesso o di perdita della qualifica di associato e non 
rivalutabile. 
Art. 7 (Ammissione, esclusione e recesso dei soci) 
La richiesta di ammissione in qualità di socio ordinario può essere avanzata in qualsiasi momento 
dell’anno al Consiglio Direttivo. 
L’ammissione a socio ordinario è deliberata dal Consiglio Direttivo che può rifiutarla nel caso 
ritenga l’interessato non abbia i requisiti previsti dal presente statuto, secondo criteri non 
discriminatori, o possa mettere in pericolo l’indipendenza dell’associazione, ovvero quando abbia 
arrecato alla stessa danni morali o materiali. La deliberazione è comunicata all’interessato ed 
annotata nel libro soci. In caso di rigetto della domanda di ammissione il Consiglio Direttivo entro 
60 giorni deve motivare la deliberazione comunicandola all’interessato. In questo caso, l’interessato 
può, entro 60 giorni dalla comunicazione di rigetto, chiedere che sull’istanza si pronunci 
l’assemblea, nella prima riunione utile, ove non appositamente convocata. 
Per le medesime ragioni, e in caso di violazione dei doveri, di cui agli articoli successivi, il 
Consiglio Direttivo può deliberare con atto motivato l’esclusione del socio previo contraddittorio 
con gli stessi.   
La qualità di socio si perde per recesso, per morosità nel versamento della quota (anche di un solo 
anno), protratto per oltre 30 gg. dalla richiesta di pagamento da parte del Consiglio Direttivo e per 
esclusione disposta dal Consiglio Direttivo. 
L’esclusione deve essere ratificata dall’assemblea nella prima riunione utile. 
Il socio può recedere dall'associazione mediante comunicazione scritta da inviare al Consiglio 
Direttivo. Il recesso ha effetto dalla data di chiusura dell'esercizio sociale nel corso del quale è stato 
esercitato. 
 

Art. 8 (diritti dei soci)  
Ogni socio ha diritto di essere convocato e di partecipare a ogni riunione dell’assemblea dei soci. I 
soci hanno altresì diritto a votare, fin dall'iscrizione nel libro degli associati e se in regola con il 
pagamento della quota associativa, e a candidarsi alle cariche sociali, purché maggiori di età. Vale il 
principio del voto singolo. 
Ogni socio ha diritto ad essere informato tempestivamente sulle decisioni del consiglio direttivo e 
del presidente e sulle attività e iniziative nazionali e locali dell’associazione. Ogni socio nell’ambito 
dei limiti previsti dall’organizzazione di ogni iniziativa o attività ha altresì diritto di partecipare a 
ogni iniziativa promossa dall’associazione a livello nazionale o locale e di usufruire di tutte le 
strutture dei servizi, delle attività e delle prestazioni attuate dall’associazione. 
I soci hanno diritto di partecipare all’elaborazione e all’attuazione del programma annuale delle 
attività dell’associazione. 
Ogni socio che ne faccia richiesta ha diritto di prendere visione dei documenti, dei testi delle 
deliberazioni degli organi sociali, nazionali e locali, del bilancio, dei rendiconti e dei registri 
dell’associazione, salvi i limiti previsti dalla legge e salvo che si tratti di atti che siano già resi 
pubblici con altri mezzi. In relazione all'esame dei libri sociali, previsto dall'art. 15 del D.Lgs. n. 
117/2017 e successive modifiche e integrazioni, la richiesta deve essere presentata per iscritto al 
Consiglio Direttivo che ha il dovere di rispondere entro gg. 30. Contro il diniego di accesso è 
ammesso ricorso all'assemblea che si pronuncerà alla prima riunione utile. 
Il Consiglio Direttivo, anche attraverso incontri e strumenti multimediali, promuove la 
partecipazione attiva dei soci alle iniziative e alle attività svolte a livello nazionale e locale 
dall’associazione. 
Art. 9 (Doveri di ogni socio) 
Ogni socio ha il dovere di conoscere ed osservare il presente statuto, di conformarsi alle 



deliberazioni dell’assemblea e del consiglio direttivo e di contribuire ad attuare il programma 
annuale delle attività dell’associazione, nei limiti delle sue possibilità personali, delle sue 
conoscenze, e del lavoro svolto. 
Ogni socio deve astenersi dallo svolgere attività che possano mettere in pericolo l’indipendenza 
dell’Associazione o che le possano arrecare danni morali o materiali. 
L’eventuale attività economica o professionale svolta a titolo personale e l’eventuale appartenenza 
politica o religiosa di un socio o la sua candidatura ad elezioni non impegnano in alcun modo 
l’associazione e non possono danneggiarne l’immagine, l’indipendenza, e il rispetto per il 
pluralismo ideale politico e religioso tra i soci. 
Ciascun socio che intenda presentare la propria candidatura per le cariche sociali ha l’obbligo di 
segnalare all’assemblea lo svolgimento di funzioni pubbliche, anche elettive, o l’assunzione di 
cariche sociali, nell’ambito di partiti politici, sindacati, enti ecclesiastici e associazioni o enti aventi 
scopi ed attività analoghi a quelli dell’associazione. Il consiglio direttivo vigila su eventuali conflitti 
di interesse dei soci tra le attività sociali svolte, le loro attività professionali e la loro eventuale 
appartenenza ad altre associazioni e provvede a risolverli. 
I soci che sono eletti a svolgere cariche sociali hanno il dovere di promuovere il rispetto e 
l’attuazione del presente statuto e di svolgere in modo accurato e tempestivo le funzioni previste e i 
compiti loro affidati. 
I soci sono tenuti a versare all’associazione una quota annuale nella misura che è stabilita dal 
Consiglio Direttivo.  
Art. 10 (Organi dell’associazione)  
Sono organi dell’associazione: 
- l’Assemblea dei soci; 
- il Consiglio direttivo; 
- il Presidente; 
- l'Organo di controllo e/o di Revisione legale, se nominato. 
Tutte le cariche sono assunte ed assolte a titolo gratuito. 
  
ASSEMBLEA DEI SOCI 
Art. 11 (Assemblea ordinaria) 
1. L’assemblea dei soci è organo sovrano dell’associazione, che opera con metodo democratico ed è 

composta da tutti i soci in regola con il versamento della quota associativa. 
L’assemblea può essere ordinaria o straordinaria. 
L'Assemblea ordinaria: 
a) elegge e revoca il Consiglio Direttivo, l’organo di controllo e/o di revisione legale; 
b) propone iniziative o ratifica le proposte sul programma annuale proposto dal Consiglio Direttivo, 

indicandone modalità e supporti organizzativi; 
c) approva il rendiconto o bilancio consuntivo e preventivo, quando previsto, annuale predisposti 

dal Direttivo; il rendiconto deve essere redatto nel rispetto delle disposizioni dell’art. 13 del 
Codice del Terzo Settore; 

d) ratifica le esclusioni dei soci deliberate dal Consiglio direttivo; 
e) delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di 

responsabilità nei loro confronti; 
f) discute e delibera su ogni argomento di carattere ordinario e di interesse generale posto all’ordine 

del giorno. 
2. L’assemblea ordinaria è valida in prima convocazione con la presenza della maggioranza dei soci 

aventi diritto e delibera col voto favorevole della maggioranza dei soci presenti con diritto di 
voto. In seconda convocazione è valida l’assemblea qualsiasi sia il numero degli intervenuti e 
delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.  

Nelle delibere di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità gli 
amministratori non hanno diritto di voto.  



3. L’Assemblea ordinaria deve riunirsi almeno una volta ogni anno.  
4. Ogni socio avente diritto di voto, presente all’assemblea, può presentare proposte motivate di 

emendamento ai testi e alle delibere all’esame dell’Assemblea ordinaria. Le decisioni assunte 
vincolano tutti i soci, inclusi gli assenti, i dissenzienti o gli astenuti. 

5. L’assemblea ordinaria delibera a scrutinio segreto qualora il numero di candidature presentate 
alle cariche sociali sia superiore al numero delle persone da eleggere e risultano eletti i candidati 
che ottengono il numero più elevato di voti. Qualora i candidati votati abbiano ottenuto il 
medesimo numero di voti e non possano essere tutti eletti si svolge una votazione di ballottaggio 
tra coloro che abbiano ottenuto più voti e risulta eletto il candidato che ottiene il maggior numero 
di voti. In caso di parità di voti, viene eletto il candidato con una maggiore anzianità di iscrizione 
alla Associazione o in subordine una minore anzianità anagrafica.  

  
Art. 12(Assemblea straordinaria)  
L’assemblea straordinaria delibera sulle modifiche al presente Statuto dell’Associazione, sulla 
trasformazione, fusione o scissione, nonchè sullo scioglimento dell’Associazione. 
L’assemblea straordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza dei 2/3 
dei soci aventi diritto di voto e delibera validamente con la maggioranza assoluta dei presenti. In 
seconda convocazione è validamente costituita con la presenza di almeno 1/3 degli aventi diritto e 
delibera con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti. 
Ogni proposta di modifica dello Statuto può essere presentata dal Consiglio Direttivo, anche su 
richiesta inviata da ogni socio o da ogni socia, ovvero su richiesta scritta e motivata di almeno un 
quinto dei soci e delle socie aventi diritto di voto inviata al Presidente, sulla quale il Consiglio 
Direttivo esprime il suo parere all’Assemblea. 
L'assemblea straordinaria delibera sullo scioglimento dell'associazione con il voto favorevole dei 
3/4 dei soci aventi diritto di voto. 
Ogni proposta di delibera di scioglimento della Associazione deve anche indicare i liquidatori e il 
criterio per la devoluzione degli eventuali beni dell’associazione. 
Qualora sia necessario ai fini delle certificazioni o registrazioni previste dalla legge alla riunione 
dell’Assemblea straordinaria può presenziare anche un notaio o altro pubblico ufficiale incaricato 
dal Presidente di redigere e/o autenticare l’avvenuta modifica statutaria o l’eventuale scioglimento e 
di provvedere alla successiva registrazione. 

 
Art. 13 (Convocazione) 
1. L'Assemblea ordinaria e straordinaria è convocata dal Presidente dell'Associazione su richiesta 

del Consiglio direttivo o di un quinto dei soci. 
2. L'avviso di convocazione dell’Assemblea è recapitato ai soci almeno sette giorni prima della data 

in cui è convocata l’Assemblea, mediante posta ordinaria o posta elettronica.  
3. All'Assemblea, i soci con diritto di voto possono farsi rappresentare per delega scritta, purché da 

altro socio ordinario o fondatore. Un socio non può rappresentare per delega più di un socio. Non 
possono essere conferite deleghe agli amministratori. 

4. L'avviso di convocazione deve indicare gli argomenti posti all'ordine del giorno, l’orario di inizio 
e il luogo della riunione. 

5. L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o, in difetto, nell’ordine, dal 
Vicepresidente o dal più anziano dei membri del Consiglio direttivo presenti o dal più anziano 
dei soci ordinari o dei soci fondatori presenti.  

6. All'inizio dei lavori l'Assemblea elegge tra i soci aventi diritto di voto presenti un suo segretario, 
salvo che sia presente alla riunione il Segretario dell’Associazione, e, se si deve procedere a 
votazioni a scrutinio segreto, due scrutatori.  

7. Il segretario controlla l’iscrizione all’Associazione dei presenti all’Assemblea, il loro diritto di 
voto e le eventuali deleghe e ne dà notizia all’Assemblea e al Presidente e redige il verbale 
sintetico della riunione, recante anche le deliberazioni prese, che, previa approvazione del 



Presidente, invia a tutti i soci.  
8. L’assemblea delibera per consenso unanime o per votazione palese, salvo i casi di scrutinio 

segreto previsti dal presente Statuto. Le deliberazioni proposte sono discusse e poste in 
votazione, previo esame e deliberazione circa le eventuali richieste di rinvio della deliberazione 
ad una successiva riunione, di sospensione o di emendamento, avanzate dai soci e dalle socie 
presenti aventi diritto di voto.  

9. Le candidature dei soci ordinari e dei soci fondatori per le elezioni alle cariche sociali possono 
essere presentate e ritirate fino al momento dell’apertura della votazione durante la riunione 
dell’Assemblea. In ogni caso, alla convocazione dell’Assemblea in si cui procede all’elezione, il 
Presidente deve dare notizia delle eventuali candidature presentate fino a quel momento ed 
indicare le modalità con cui, prima della riunione dell’Assemblea, i soci eleggibili possono 
presentare la loro candidatura. 

In difetto di convocazione l’assemblea è valida se è presente l’universalità dei soci. 
 
CONSIGLIO DIRETTIVO 
Art. 14 (Composizione del Consiglio direttivo) 
Il Consiglio Direttivo è composto da cinque a undici consiglieri eletti dall’Assemblea, nei modi 
indicati dal presente Statuto, tra i soci ordinari o fondatori. Ognuno di tali consiglieri è eletto per la 
durata di tre anni, salvo morte, impedimento permanente, dimissioni volontarie o nei casi di revoca 
da parte dell’Assemblea ordinaria, o nelle ipotesi di rigetto dei rendiconti ovvero nei casi di 
decadenza. Qualora per tali motivi il numero dei membri del Consiglio direttivo eletti 
dall’Assemblea si riduca, il Presidente convoca al più presto l'Assemblea dei soci per provvedere a 
rieleggere tutti i consiglieri, mentre negli altri casi l’Assemblea ordinaria provvede nella prima 
riunione utile ad eleggere per il restante periodo del mandato nuovi componenti del Consiglio 
direttivo in sostituzione di quelli cessati dalla carica. 

  
Art. 15 (Funzionamento) 
1. Ogni riunione del Consiglio direttivo è valida se è presente la maggioranza dei consiglieri, inclusi 

almeno il Presidente o il Vicepresidente 
2. Ogni deliberazione del Consiglio direttivo è adottata col voto favorevole della maggioranza dei 

consiglieri presenti. Il Consiglio si esprime sempre per consenso o per votazione palese; la 
votazione a scrutinio segreto può essere richiesta dai consiglieri soltanto per quelle deliberazioni 
che concernono la nomina o la revoca di persone. 

3. Il Consiglio direttivo è convocato almeno ogni sei mesi dal Presidente o su richiesta scritta e 
motivata di almeno due consiglieri, con un ordine del giorno, anche inviato per le vie brevi o 
telematicamente. In difetto di convocazione l’adunanza è valida se è presente l’intero consiglio. 

4. La riunione può svolgersi a distanza con l’ausilio di mezzi telematici o di telecomunicazione 
purché sia consentita da parte del Presidente l'identificazione dei partecipanti e la partecipazione 
effettiva degli stessi ai lavori assembleari. 

Delle riunioni deve redigersi apposito verbale. 
  

Art. 16 (Funzioni del Consiglio direttivo) 
Il Consiglio Direttivo, oltre alle altre funzioni ad esso espressamente assegnate dal presente Statuto, 
ha tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Associazione, promuove le 
iniziative nazionali e locali per attuare il Programma annuale delle attività dell’Associazione, 
collega e coordina i servizi e le iniziative pubbliche dell’Associazione. 
Inoltre:  

1. redige e presenta all'assemblea il rapporto annuale sulle attività dell'associazione; 
2. redige e presenta all'assemblea il rendiconto o bilancio consuntivo e quello preventivo, 
quando previsto, e il bilancio sociale, quando redatto; 
3. ammette i nuovi soci; 



4. esclude i soci salva successiva ratifica dell'assemblea; 
5. convoca l’assemblea; 
6. predispone il programma annuale di attività da sottoporre all’assemblea; 
7. predispone gli atti da sottoporre all’assemblea; 
8. dà esecuzione alle delibere assembleari; 
9. definisce tipologie e modalità di svolgimento delle attività diverse secondarie e 
strumentali alle attività di interesse generale; 
10. documenta il carattere secondario e strumentale delle attività diverse di cui all’art. 6 
d.lgs. 117/2017 eventualmente svolte, nella relazione al bilancio o nella relazione di 
missione; 
11. svolge ogni altro compito di ordinaria e straordinaria amministrazione previsto dal 
presente statuto. 

 
Art. 17 (Nomina del Presidente, del Vicepresidente, del Tesoriere/Segretario dell’Associa-
zione) 
1. Il Consiglio Direttivo elegge tra i suoi membri il Presidente, il vice Presidente, il tesoriere/ 

segretario dell’Associazione. 
2. L’elezione deve svolgersi subito dopo l’elezione dei membri del Consiglio direttivo da parte 

dell’Assemblea dei soci. Fino all’elezione dei nuovi organi da parte del Consiglio direttivo sono 
prorogate le funzioni del Presidente e del Vicepresidente dell’Associazione precedentemente in 
carica. I primi, invece, sono nominati nell’atto costitutivo. 

3. In caso di candidature plurime alla medesima carica l’elezione avviene a scrutinio segreto e 
qualora nessuno ottenga almeno la maggioranza assoluta dei voti si procede contestualmente al 
ballottaggio tra i due più votati. L’elezione avviene con votazioni distinte e svolte in modo 
consecutivo che riguardano anzitutto il Presidente, poi il Vicepresidente, poi il 
tesoriere/Segretario 

4. Il Consiglio Direttivo, a maggioranza assoluta dei suoi membri, può altresì revocare dalla sua 
carica il Presidente dell'Associazione o il vice Presidente o il tesoriere/segretario, ne informa 
immediatamente tutti i soci e contestualmente provvede all’elezione dei sostituti, salvo che 
debba essere convocata l’Assemblea dei soci.  

5. In caso di dimissioni, di morte o impedimento permanente o di mancata reiscrizione 
all’Associazione del Presidente o del Vicepresidente o del tesoriere/segretario il Consiglio 
direttivo, entro i successivi trenta giorni, ne elegge i nuovi tra i suoi membri, salvo che debba 
essere convocata l’Assemblea. 

  
Art. 18 (Il Tesoriere/Segretario dell’associazione) 
1. Il Tesoriere/Segretario dell’associazione raccoglie le richieste di convocazioni e sovrintende 

all’invio delle convocazioni del Consiglio direttivo e dell’Assemblea, redige i verbali sintetici 
delle loro deliberazioni e ne informa tempestivamente i soci e le socie, sovrintende alla tenuta 
dei registri dei verbali sintetici e delle deliberazioni del Consiglio direttivo e dell’assemblea dei 
soci. 

2. Il Tesoriere/Segretario dell’associazione sovrintende alla raccolta delle domande di iscrizione 
all’Associazione, alle reiscrizioni dei soci e all’aggiornamento del registro dei soci raccoglie le 
eventuali proposte di iniziative dell’Associazione e i reclami presentati dai soci.  

3. Il Tesoriere/Segretario dell’Associazione coadiuva il Presidente nella predisposizione dei progetti 
dei bilanci, nell’organizzazione e nella supervisione sull’andamento delle finanze, nel 
coordinamento delle iniziative volte al reperimento delle risorse finanziarie necessarie e nella 
gestione finanziaria. 

4. Cura, inoltre, la tenuta dei libri sociali: libro soci, libro delle adunanze e deliberazioni 
dell’assemblea dei soci, libro delle adunanze e deliberazioni del consiglio direttivo, registro dei 
volontari. 



  
Art. 19 (Il Vicepresidente dell’Associazione) 
1. Il Vicepresidente su richiesta del Presidente lo coadiuva nello svolgimento dei suoi compiti e, in 

caso di una sua assenza o di un suo impedimento temporaneo, anche su sua delega, sostituisce il 
Presidente nella convocazione o nella presidenza delle riunioni del Consiglio direttivo o 
dell’Assemblea dei soci o nello svolgimento di funzioni di rappresentanza dell’Associazione in 
pubbliche riunioni.  

2. In caso di morte o di impedimento permanente o di dimissioni del Presidente, il Vicepresidente 
ne informa immediatamente tutti i membri del Consiglio direttivo e tutti i soci, convoca entro i 
successivi trenta giorni una riunione del Consiglio direttivo per eleggere il nuovo Presidente e 
transitoriamente esercita tutte le funzioni del Presidente. 
 

IL PRESIDENTE  
Art. 20 (Funzioni del Presidente dell’Associazione) 
1. Il Presidente rappresenta l'Associazione di fronte ai terzi e in giudizio, ha la legale rappresentanza 

dell'Associazione, convoca e presiede l'Assemblea e il Consiglio Direttivo, sovrintende 
all’attuazione delle decisioni prese, salvo quando ciò spetti o sia stato delegato ad altri organi 
sociali o ad altri membri del Consiglio direttivo. 

2. Il Presidente adotta i provvedimenti necessari ad assicurare le ordinarie attività e ripartisce le 
mansioni tra i vari collaboratori dell’Associazione e verifica l’effettivo svolgimento dei compiti 
ad essi assegnati, nel rispetto degli indirizzi generali stabiliti dal Consiglio direttivo o dal 
consigliere delegato a sovrintendere alla singola attività. 

 
Art. 21 (Atti indifferibili ed urgenti) 
1. Il Presidente può adottare in nome e per conto dell’Associazione atti urgenti, la cui deliberazione 

è attribuita dal presente Statuto al Consiglio direttivo, per i quali non sia possibile che il 
Consiglio deliberi in tempo utile.  

2. In tali ipotesi, il Presidente comunica immediatamente agli altri membri del Consiglio direttivo i 
motivi dell’indifferibilità e dell’urgenza e i contenuti della decisione presa per ottenerne la 
ratifica, anche telematica. 

3. Il Consiglio direttivo può deliberare preventivamente criteri e modi con i quali il Presidente possa 
orientare le sue decisioni in ipotesi ricorrenti di determinati atti indifferibili ed urgenti. 

4. Le deliberazioni del Consiglio direttivo circa la ratifica degli atti indifferibili ed urgenti sono 
adottate senza il voto del Presidente. 

 
Art. 22 (Organo di controllo e revisione legale dei conti) 
L’Organo di controllo, anche monocratico, è nominato dall’assemblea dei soci al ricorrere dei 
requisiti previsti dall’art.30 del Codice del Terzo Settore. 
Esso resta in carica 3 anni per la stessa durata del consiglio direttivo. 
I componenti dell’Organo di controllo, ai quali si applica l’art. 2399 del Codice civile, devono 
essere scelti tra le categorie di soggetti di cui al co. 2, art. 2397 del Codice civile. Nel caso di 
organo collegiale, i predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei componenti.  
L’Organo di controllo vigila sull’osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di 
corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, 
qualora applicabili, nonché sulla adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
e sul suo concreto funzionamento. Esso può esercitare inoltre, al superamento dei limiti di cui 
all'articolo 31, comma 1, d.lgs. 117/2017, la revisione legale dei conti. In tal caso l'organo di 
controllo è costituito da revisori legali iscritti nell'apposito registro. Delle riunioni dell’organo, deve 
essere redatto processo verbale, trascritto nell’apposito libro. 
L’organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che l’eventuale bilancio sociale, quando ne sia 



obbligatoria l’elaborazione ex art. 14 d.lgs. 117/2017, sia stato redatto in conformità alle linee guida 
ministeriali. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dall’organo di controllo.  
I componenti dell’organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche 
individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amministratori 
notizie sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affari.  
Se l’Organo di controllo non esercita il controllo contabile e se ricorrono i requisiti previsti 
dall’art.31 del Codice del Terzo Settore, l’associazione deve nominare un Revisore legale dei conti 
o una Società di revisione legale iscritti nell'apposito registro. 
Ai componenti dell’organo di controllo che siano in possesso dei requisiti di cui al co. 2, art. 2397 
del Codice civile può essere attribuito un compenso per la carica ricoperta. 
 
GRATUITA' DELLE CARICHE 
Art. 23 (Gratuità delle cariche e casi di rimborso delle spese effettivamente sostenute) 
1. Tutte le cariche sociali sono gratuite. 
2. Il Consiglio Direttivo, anche sulla base di criteri generali indicati al Presidente, può riconoscere il 

rimborso delle spese di viaggio, regolarmente documentate, da ciascuno sostenute per lo 
svolgimento delle funzioni associative.  

L’associazione potrà assumere lavoratori dipendenti, anche ricorrendo ai propri associati, purchè 
limitatamente allo stretto necessario a garantire il corretto funzionamento dell’attività, secondo le 
modalità e nel rispetto dei limiti previsti dall’art. 36 del Codice del Terzo Settore e da altre 
disposizioni di legge in materia e fatto salvo quanto disposto dall’art. 17, comma 5, del Codice 
del Terzo Settore. 

 
FONDO COMUNE E PROVENTI 
Art. 24 (Fondo comune dell’Associazione) 
1.Il patrimonio per il funzionamento dell'associazione è costituito: 

• dal fondo comune versato dagli Associati all’atto della costituzione dell’Associazione; 
• dalle quote versate dai soci nella misura decisa annualmente dal Consiglio direttivo e 

ratificata dall'assemblea; 
• dai beni mobili ed immobili che diventeranno di proprietà dell’Associazione; 
• dai contributi, donazioni, lasciti in denaro o in natura provenienti da persone e/o enti le cui 

finalità non siano in contrasto con gli scopi sociali. Il Comitato direttivo potrà rifiutare 
qualsiasi donazione che sia tesa a condizionare in qualsivoglia modo l'associazione. 

• dall’utile derivante da organizzazione di manifestazioni e partecipazioni ad esse; 
• da ogni altra entrata che concorra ad incrementare l’attività sociale. 

Ogni mezzo che non sia in contrasto con il Regolamento interno e con le leggi dello Stato Italiano 
potrà essere utilizzato per appoggiare e sostenere i finanziamenti all'associazione e arricchire il 
suo patrimonio. 

L’eventuale avanzo di gestione dovrà essere reinvestito a favore delle attività istituzionali previste 
dal presente statuto. 
E’ fatto divieto di distribuire anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, 
riserve o capitale durante la vita dell'associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non 
siano imposte dalla legge. 
Più in dettaglio, in base alle disposizioni dell’art. 8 d.lgs. 117/2017, all’associazione è vietata la 
distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate a 
fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi 
sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto 
associativo. 
L’associazione ha l’obbligo di impiegare il patrimonio comprensivo di eventuali ricavi, rendite, 
proventi, entrate comunque denominate per la realizzazione delle attività di interesse generale come 



previste dal presente statuto, ai fini dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche solidaristiche e 
di utilità sociale. 
 
Art. 24 (Beni e proventi dell’Associazione) 
1. I proventi dell'Associazione sono rappresentati da:  

• quote e contributi degli associati o delle associate; 
• eredità, donazioni e legati; 
• contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni pubblici, 

anche finalizzati al sostegno di specifici e documentati programmi realizzati 
nell’ambito dei fini statutari; 

• contributi dell’Unione europea e di organismi internazionali; 
•  entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati; 
• proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche attraverso lo 

svolgimento di attività economiche di natura commerciale svolte in maniera 
ausiliaria e sussidiaria e comunque finalizzate al raggiungimento degli obiettivi 
istituzionali, nel rispetto delle disposizioni di cui alla legge n. 383/2000 fino a che 
questa si renderà applicabile; 

• proventi derivanti dalle attività di interesse generale e dalle attività diverse, nel 
rispetto dei limiti previsti dal Codice del Terzo Settore; 

• erogazioni liberali degli associati e dei terzi; 
• entrate derivanti da iniziative di raccolta pubblica di fondi finalizzate al proprio 

finanziamento, quali feste e sottoscrizioni anche a premi; in tali entrate rientrano 
anche i proventi derivanti dall'organizzazione di manifestazioni, iniziative culturali 
ed editoriali e dalla partecipazione a studi e ricerche che rientrino nell'oggetto 
sociale; 

• altre entrate compatibili con le finalità sociali dell’associazionismo di promozione 
sociale nel rispetto della legge n. 383/2000 finché applicabile e del d.lgs. n. 117/2017 
e successive modifiche e integrazioni. 

  
Art. 25 (Scioglimento) 
All’atto dello scioglimento dell’associazione, tutti i beni esistenti verranno devoluti ad associazioni 
con finalità analoghe al presente statuto. 
L'assemblea che delibera lo scioglimento dell'associazione nomina uno o più liquidatori e delibera 
sulla destinazione del patrimonio che residua dalla liquidazione stessa. 
Fino a quando non sarà operativo il Registro Unico del Terzo Settore, continuandosi ad applicare la 
legge n. 383/2000, il netto risultante dalla liquidazione sarà devoluto con finalità di pubblica utilità 
a favore di associazioni di promozione sociale di finalità similari. 
Con l’entrata in funzione del Registro Unico del Terzo Settore, invece, il netto risultante della 
liquidazione sarà devoluto, previo parere positivo dell’Ufficio regionale del Registro Unico 
Nazionale del Terzo settore, e salva diversa destinazione imposta dalla Legge, ad altri enti del Terzo 
Settore individuati dall’assemblea. 
 
 
BILANCIO E GESTIONE 
Art. 26 (Bilanci e rendiconti) 
1. Il Presidente e il Tesoriere/Segretario curano gli adempimenti connessi all’obbligo di redazione 

del bilancio (preventivo, se previsto, consuntivo e sociale, quando redatto) o dei rendiconti 
economico - finanziari dell’associazione. 

2. Al termine di ogni anno solare a cura del Consiglio direttivo è redatto, nel rispetto delle 
disposizioni dell’art. 13 del Codice del Terzo Settore, il bilancio dell’esercizio che dovrà essere 
approvato entro quattro mesi dall’inizio dell’anno sociale successivo dall’Assemblea ordinaria, e 



comunque non oltre il 30 giugno dell’esercizio successivo, termine ultimo per il deposito del 
bilancio approvato al Registro Unico del Terzo Settore, a cura degli amministratori, salva diversa 
indicazione prevista dalle linee guida ministeriali. Nello stesso termine può essere prevista la 
redazione e approvazione del bilancio preventivo. Al ricorrere dei limiti previsti dall’art. 14 del 
d.lgs. n. 117/2017, dovrà essere redatto, approvato e depositato presso il Registro Unico del Terzo 
Settore il bilancio sociale, con le stesse modalità e termini del bilancio di esercizio, nel rispetto delle 
linee guida adottate con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali. Lo stesso dovrà 
essere pubblicato sul sito internet dell’associazione. 
3. Il bilancio o rendiconto economico-finanziario dell’associazione, contenente il conto consuntivo, 

è annuale e decorre dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno. Il conto consuntivo contiene 
tutte le entrate e le spese sostenute relative all’anno trascorso.  

4. Il conto consuntivo deve indicare in modo analitico  
a) l’ammontare dei proventi derivanti dalle diverse tipologie di proventi; 
b) l’ammontare delle spese sostenute per ogni iniziativa dell’Associazione e per il suo 

funzionamento. 
5. I bilanci o rendiconti economico-finanziari sono predisposti dal Consiglio direttivo, su proposta 

del Tesoriere/Segretario e del Presidente, e devono essere sottoposti all’esame dell’Assemblea 
ordinaria.  

6. Qualora l’assemblea respinga il rendiconto proposto dal Consiglio direttivo, il Consiglio direttivo 
si dimette e l’Assemblea nella stessa riunione elegge nuovi consiglieri.  

FIRMATO: GIOVANNI VARAGONA - LUIGI OLMI NOTAIO. 
 



























Certifico io sottoscritto, dott. LUIGI OLMI, notaio in Ancona, iscritto presso il
collegio notarile del distretto di Ancona, che la presente copia su supporto
informatico è conforme all'originale cartaceo, con gli annessi allegati, conservato
nella mia raccolta, firmato a norma di legge.
Si rilascia per uso consentito.
Ancona, 22 settembre 2020, nel mio studio in via Marsala n. 12.


